
tritata.
Sull’altro lato della piazza rispetto al ristorante 

c’è uno dei capolinea dei bus. Per fortuna o per 
caso siamo riusciti a prendere l’ultimo 82 della sera 
(alle 22:15) grazie a un controllore o capetto che 
gesticolando e urlando ha fatto attendere l’autista 
solo per noi. L’autobus ci ha lasciati a 100 m. dal di-
stributore Shell.

Sabato 8 
È il nostro primo giorno di tour ufficiale che corri-
sponde anche al nostro giorno da soli perché men-
tre Manuel e famiglia visiteranno i luoghi classici, 
noi cercheremo l’insolito, i luoghi “minori”. Partia-
mo comunque assieme e ci dividiamo a Santa Sofia 
dove loro proseguiranno per il Topkapy. Seguia-
mo il giro suggerito da Paolo. L’appuntamento è di 
fronte ad Hamdi alle 18:30. Troviamo chiusa Suley-
maniye Camii e quindi niente Preghiera della Sera. 
Pazienza. Verso le cinque siamo sul ponte di Galata 
a guardare tutta l’umanità che ci staziona. Sembra 
un grande sandwich con sopra i pescatori e sotto i 
bar-ristoranti. La serie di locali è infinita ma quelli 
sul lato destro sono migliori (e non ci batte il sole la 
sera). Tutti ti fermano e cercano di venderti la cena. 
Noi alla fine decidiamo di sederci per una birra in 
un posto chiamato “Star” circa a metà del primo 
tratto di ponte sul lato destro.

L’idea di Manuel e Susanna di ritornare Da Hamdi 
non ci eccita molto perché noi non torniamo mai 
nello stesso ristorante a poco tempo di distanza, 
quindi accettiamo l’offerta di Alberto, un camerie-
re, per la cena. Contrattiamo il prezzo e chiediamo 
che ci tenga un tavolo per le 8 un po’ all’interno (in 
quelli fuori si gela). Mangeremo bene a 65 YTL in 
due ma consiglio di chiarire bene il prezzo perché 
si può spendere anche quattro volte tanto. Il risto-
rante ci attira anche perché vediamo contro una pa-
rete una batteria, dei microfoni, ecc. con la scritta 
“Istanbul Blues”. In effetti, tre ragazzi suoneranno 
blues dal vivo: turkish blues! …Alle sei e mezzo sia-
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